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3 Febbraio 2007 IL TIRRENOVIII Livorno

Il salone affollato della Camera di Commercio e il tavolo della presidenza

Tanta gente alla presentazione del libro
alla Camera di Commercio. Presto un altro
volume sul gran maestro Alessandro Tedeschi

La massoneria nella storia della città
Bianchi: testimonianze indelebili. Cosimi: un rapporto importante

LIVORNO.  «La P2 sta al Grand’O-
riente d’Italia, come le Br stanno al Pci.
Noi e il Pci siamo state le loro prime vit-
time». Il gran maestro del Grand’Orien-
te d’Italia Gustavo Raffi non nasconde
la voglia quasi irresistibile di arrivare
a sgombrare una volta di più il campo
da dubbi e ambiguità: «Quello è stato
un momento vergognoso - continua Raf-
fi - durante il quale si è sporcato il no-
me dei massoni, attentando alle istitu-
zioni, operando nell’affarismo peggio-
re».

L’auditorium della Camera di Com-
mercio si lancia in un applauso quasi li-
beratorio, prodotto dalle mani di alme-
no 250 presenti. E’ il momento forse più
simbolico della presentazione di “La
massoneria a Livorno - Dal Settecento
alla Repubblica” (ed. Il Mulino, 570
pagg, 38 euro), il volume che ricostrui-
sce vita e ruolo dei cosiddetti “liberi
muratori” nella nostra città.

Il nuovo corso. E’ un momento si-
gnificativo perchè questo libro è un’ul-
teriore prova del nuovo binario intra-
preso dalle logge del Grand’Oriente, su

cui viaggia soprattutto sotto la guida di
Raffi: «Se questo filone può entrare nel-
la discussione storiografica ed intellet-
tuale e può farlo sfrondato dei grava-
mi, dei pregiudizi e delle prevenzioni -
spiega Fulvio Conti, curatore del libro
e docente di Storia contemporanea a Fi-
renze - è frutto anche di un fattore inter-
no al Goi, che ha reso disponibili gli ar-
chivi e in generale ha deciso per questa
sua apertura alla società».

Concetto ribadito da Gustavo Raffi:
«Conti, per certi versi, può diventare
una specie di De Felice della massone-
ria - riflette - In passato ci sono stati stu-
di non obiettivi, o di persone esterne o
di qualcuno all’interno e i primi avver-
sari a uno sguardo storico sulla masso-
neria sono stati gli stessi massoni, spes-
so “custodi del museo di Madame Tus-
seau”».

I massoni a Livorno. Massimo Bian-
chi, più volte vice-sindaco e gran mae-
stro aggiunto del Goi, è stato il tessitore
della tela che ha portato a questa ricer-
ca storica e ha prodotto il volume. Ha
voluto con insistenza che il libro - pen-

sato due anni fa - uscisse per il 400ena-
rio della città: «Perchè per almeno tre
quarti di questo percorso - aggiunge
Bianchi - sono state presenti forze ri-
conducibili ai valori che continuiamo a
testimoniare».

Lo chiama «un atto d’affetto verso Li-
vorno», affidando il compito a otto pro-
fessori universitari. Grande calore ha
ricevuto l’intervento del sindaco, Ales-
sandro Cosimi: «In una città che molti
hanno definito libera e multiculturale -
ha detto - non poteva non esserci una
presenza dei massoni, che gli ideali di li-
bertà e democrazia hanno sempre per-
seguito». Non poteva che svilupparsi
anche qui, insomma, nella città che Raf-
fi definisce «tollerante, ribelle e indomi-
ta», un movimento che portava avanti
le ideologie di uguaglianza e forte fede
nella scienza. Per dirne una: a cavallo
tra Ottocento e Novecento in città di-
venne fenomeno di massa la cremazio-
ne, c’erano addirittura due società in
competizione. Oppure la miriade di no-
mi celebri della nostra storia: Sgaralli-
no, Guerrazzi, Attias, Lemmi.

Scrive nella presentazione del volu-
me Cosimi: «Il valore culturale di que-
sta organizzazione ci induce a una se-
ria e ponderata riflessione sull’impor-
tanza del rapporto che si è creato fra
città e massoneria».

Fulvio Conti prende subito la palla di
volo: «Proprio perchè questo è un tas-
sello importante della storia di Livor-
no, potrebbe essere il momento per met-
tere insieme un progetto complessivo
sulla storia contemporanea della città».

Il libro su Tedeschi. Bianchi ha già
annunciato l’uscita di un altro libro
che si inserisce nello stesso solco. Rac-
conterà la storia di Alessandro Tede-
schi, livornese, medico, gran maestro
dal 1931 al 1940, che riuscì a non far in-
terrompere - negli anni dell’esilio e del-
la clandestinità - il cammino della mas-
soneria, sempre avversa al fascismo e
in prima linea per il ripristino della de-
mocrazia, ricorda il gran maestro Raffi
nella prefazione. E precisa: «A lui il
Grand’Oriente d’Italia deve anche qual-
cosa di più del libro».

Diego Pretini

Relazione dell’ing. Mollo

Il tesoro
dei Templari

al Lions
gner Gabriele Mollo, intro-

dotto sal presidente Claudio
Magini, ha inaugurato il ci-
clo di conferenze del Lions
Club Livorno Host con una
relazione nella sala conve-
gni della Cna sul tema “Il te-
soro dei Templari, un giallo
che dura da 700 anni”.
Iniziando dalla conquista di
Gerusalemme nel 1099, l’in-
gegner Mollo si è soffermato
sulle date più significative
della cronologia dell’”Ordi-
ne”, per domandarsi se sia
plausibile pensare ad un te-
soro nascosto ed eventual-
mente dove. Dal rogo di Pari-
gi del 1314 — ha continuato
Mollo — ad oggi, sull’argo-
mento sono sorte ipotesi e
leggende di scarso valore
storico.

Da qui, Mollo è passato ad
alcune considerazioni sulle
presumibili realtà: vertici di
potere e di ricchezze rag-
giunti nel mondo dai Tem-
plari, castelli, palazzi, movi-
mentazioni di ingenti som-
me prestate a diverse case
regnanti ecc. Tutto ciò ha in-
gigantito una morbosa curio-
sità popolare su un presun-
to tesoro.

A tale scopo Mollo ha cita-
to alcune “piste”, tra cui un
collegamento dei Templari
ai sacerdoti eretici Catari di
Alba, scomparsi, nonostante
l’aiuto dei “Cavalieri”, dopo
un genocidio di massa. Altre
le ipotesi più fantasiose fiori-
te su tesori passati di mano
in mano e fantomaticamen-
te collegate persino alle SS
di Himmler.

Poi il tentativo di conclu-
sione: in cosa consisterebbe
questo presunto tesoro? si
Probabilmente in oggetti di
culto, reliquie, simboli misti-
ci, cioè qualcosa di simile al-
le Sacra Sindone.

Giuseppe Rocchi
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